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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

(Stato di previsione dell'entrata). 

Art. 1. 

È autorizzato l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle im­
poste e delle tasse di ogni specie e il ver­
samento nelle casse dello Stato delle somme 
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario 
1978, giusta l'annesso stato di previsione 
per l'entrata (Tabella n. 1). 

E altresì autorizzata l'emanazione dei prov­
vedimenti necessari per rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette pertinenti il 
medesimo anno. 

(Totale generale della spesa). 

Art. 2. 

(modificato) 

È approvato in lire 64.443.626.655.000 il 
totale generale delle spese dello Stato per 
l'anno finanziario 1978. 

(Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative). 

Art. 3. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del tesoro, per l'anno finan­
ziario 1978, in conformità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 2). 

Art. 4. 

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di­
cembre 1955, n. 1312, la spesa occorrente 
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per il funzionamento della Corte costituzio­
nale è stabilita, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 4.500.000.000. 

Art. 5. 

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb­
braio 1973, n. 17, rassegnazione a favore del 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro è stabilita, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 1.900.000.000. 

Art. 6. 

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen­
trale di statistica, di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno 
finanziario 1978, è autorizzata in lire 24 mi­
liardi e 402.800.000 ivi comprese le assegna­
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle 
statistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 
1933, n. 697, per il servizio della statistica 
del lavoro italiano all'estero. 

Art. 7. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978. 
la concessione di contributi da parte del 
Tesoro dello Stato a favore del Fondo per il 
culto, per porre lo stesso in grado di adem­
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei 
tondi iscritti e che si renderà necessario 
iscrivere al capitolo n. 4493 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro. 

Art. 8. 

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set­
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con­
tributo dello Stato nelle spese per l'istruzio-
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ne pubblica statale di pertinenza dei comu­
ni e delle province è stabilito, per l'anno 
finanziario 1978, in lire 250 miliardi. 

Art. 9. 

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu­
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria 
a favore del Gruppo medaglie d'oro al valo­
re militare è stabilita, per l'anno finanzia­
rio 1978, in lire 24.000.000. 

Art. 10. 

Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 649, l'ammontare dei 
contributi da corrispondere alle gestioni pre­
videnziali per porre le stesse in condizione di 
provvedere all'erogazione delle prestazioni 
agli aventi diritto, è stabilito, per l'anno fi­
nanziario 1978, in lire 12.500.000.000. 

Art. 11. 

(modificato) 

Ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 7 giugno 1974, n. 216, 
la somma occorrente per sopperire agli one­
ri connessi al funzionamento della Commis­
sione nazionale per le società e la Borsa 
è stabilita, per l'anno finanziario 1978, in 
lire 1.000.000.000. 

Art. 12. 

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu­
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occor­
rente per l'assunzione, a carico del Tesoro 
dello Stato, del servizio per capitale e inte­
ressi dei prestiti contratti dal comune di 
Venezia per il finanziamento di opere di­
rette alla salvaguardia del carattere laguna­
re e monumentale della città, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1978, in lire 2.457.597.000. 
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Art. 13. 

In relazione all'articolo 18 del decreto 
legislativo luogotenenziale 1° marzo 1945, 
n. 82, ed agli impegni in materia di perso­
nale non statale addetto agli istituti scienti­
fici ed ai centri di studio, di cui al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1167, l'assegna­
zione dei fondi a favore del Consiglio na­
zionale delle ricerche, è stabilita, per l'anno 
finanziario 1978, in lire 215.000.000.000, ivi 
compresa la somma di lire 45 miliardi da rife­
rire al finanziamento degli oneri destinati al­
la realizzazione dei « programmi finalizza­
ti », approvati dal Comitato interministe­
riale per la programmazione economica 
(CIPE). 

li Ministro incaricato per il coordinamen­
to della ricerca scientifica e tecnologica cura 
che la realizzazione dei programmi finalizza­
ti sia conforme alle indicazioni formulate 
dal CIPE, riferendo ogni semestre allo stesso 
Comitato sullo stato dei programmi. Per 
lo svolgimento di tali attribuzioni si avva­
le dell'opera di apposita commissione inter­
ministeriale i cui membri sono nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, su sua proposta, sentite le Ammini­
strazioni interessate alla realizzazione dei 
programmi. 

Art. 14. 

Per l'ammortamento dei mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti alle province, 
ai comuni ed ai consorzi di bonifica, ai sensi 
degli articoli 10 e 12 della legge 21 luglio 
1960, n. 739, è autorizzato il limite di im­
pegno di lire 50 milioni per l'anno finan­
ziario 1978. 

Le annualità occorrenti per l'ammorta­
mento dei mutui di cui al precedente com­
ma saranno stanziate al capitolo n. 5930 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro a partire dall'anno 1978 e 
fino al 2007. 
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Art. 15. 

In relazione all'andamento dei program­
mi spaziali nazionali di cui alla legge 2 
agosto 1974, n. 388, la spesa per l'attuazio­
ne dei programmi stessi, per l'anno finan­
ziario 1978, è stabilita in lire 30.000.000.000. 

Art. 16. 

Per l'anno finanziario 1978 è autorizzato 
il rimborso all'Azienda nazionale autonoma 
delle strade — a carico del capitolo n. 7734 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro par il detto anno finan­
ziario — dell'onere di lire 26.244.577.000 re­
lativo all'ammortamento dei mutui contrat­
ti dall'Azienda stessa per la costruzione del­
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 

Art. 17. 

(modificato) 

A seguito degli impegni derivanti dal de­
creto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, conver­
tito nella legge 6 aprile 1977, n. 106, per 
l'anno finanziario 1978 è autorizzato il ver­
samento della somma di lire 55.726.082.000 
al Fondo centrale di garanzia per le auto­
strade e le ferrovie metropolitane, relativa 
all'ammortamento dei mutui contratti dalla 
Società autostrade romane ed abruzzesi 
(SARA), per la costruzione delle autostrade 
Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara, sca­
denti nello stesso anno 1978. 

È altresì autorizzato il rimborso all'Azien­
da nazionale autonoma delle strade — a ca­
rico del capitolo n. 7788 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il detto anno finanziario — della somma 
di lire 273.918.000 relative alle rate scadenti 
il 1° gennaio 1978 dei mutui di cui al pre­
cedente comma. 

Art. 18. 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 16 lu­
glio 1974 n. 407, modificata dalla legge 13 
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aprile 1977, n. 216, la somma occorrente per 
fronteggiare le spese relative al program­
ma europeo di cooperazione scientifica e tec­
nologica (COST), derivante dall'attuazione 
della legge stessa, è stabilita, per l'anno fi-
nanziariu 1978, in lire 60 milioni. 

Art. 19. 

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen­
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorren­
te per l'assunzione, a carico del Tesoro del­
lo Stato, del corso delle emissioni, nonché 
del servizio per capitale ed interessi delle 
obbligazioni emesse dal comune di Napoli, 
per l'esecuzione di opere pubbliche straordi­
narie di sua competenza, è stabilito, per l'an­
no finanziario 1978, in lire 12 miliardi e 70 
milioni. 

Art. 20. 

Il contributo a favore dell'Azienda na­
zionale autonoma delle strade, calcolato ai 
sensi dell'articolo 26, lettera a), della legge 
7 febbraio 1961, n. 59, modificata dall'arti­
colo 3 della legge 21 aprile 1962, n. 181, re­
sta determinato, per ranno finanziario 1978, 
in lire 537.515.460.000. 

Art. 21. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
concedere all'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni anticipazioni, anche 
in quote mensili, fino all'importo massimo 
di lire 559.025.258.000 a copertura del disa­
vanzo di gestione dell'amministrazione stes­
sa per l'anno 1978. 

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor­
risposte nelle forme, alle condizioni e con le 
modalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da approvarsi con decreti del 
Ministro del tesoro di concerto con quello 
delle poste e delle telecomunicazioni. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor­
rispondere, per il periodo 1° gennaio 1978-
31 agosto 1978, mensilmente, un dodicesimo 
dell'importo complessivo di cui al primo 
comma, anche nelle more del perfeziona­
mento delle convenzioni di cui al comma 
precedente. 

Art. 22. 

Per l'anno finanziario 1978, le somme do­
vute dalle singole amministrazioni statali 
a quella delle poste e delle telecomunicazioni, 
ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 19 del testo 
unico delle disposizioni legislative in mate­
ria postale, di bancoposta e di telecomunica­
zioni, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, non­
ché per la graduale regolazione di partite 
pregresse, restano stabilite nel complessivo 
importo di lire 112.169.000.000 e sono poste 
a carico del Ministero del tesoro. 

Di detto importo lire 110.669.000.000 sono 
destinate per i fini di cui ai citati articoli 
15, 16, 17 e 19 del predetto testo unico e lire 
1.500.000.000 alla graduale regolazione di par­
tite pregresse. 

Art. 23. 

Ai sensi dell'articolo 10 — secondo com­
ma — della legge 23 dicembre 1975, n. 698, 
il fondo speciale da ripartire tra le regioni 
a statuto ordinario e a statuto speciale, non­
ché tra le province di Trento e Bolzano per 
il trasferimento delle funzioni dell'Opera na­
zionale per la protezione della maternità e 
dell'infanzia è stabilito, per l'anno finanzia­
rio 1978, in lire 70.163.000.000. 

Art. 24. 

Ai sensi dell'articolo 9 della legge 18 no­
vembre 1975, n. 764, l'apporto dello Stato 
per sopperire alle occorrenze relative alla 
liquidazione dell'ente « Gioventù italiana » da 
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versare al conto di tesoreria di cui all'arti­
colo 14 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
è stabilito, per l'anno finanziario 1978, in li­
ne 1.000 000.000, ed è iscritto al capitolo nu­
mero 4585 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il mede­
simo anno finanziario. Allo stesso capitolo 
è iscritta la somma di lire 34 miliardi da ver­
sare al predetto conto di tesoreria per le 
occorrenze relative alla liquidazione del­
l'Opera nazionale per la protezione della 
maternità e dell'infanzia. 

Art. 25. 

Ai sensi dell'articolo 3, quarto comma, 
della legge 3 febbraio 1976, n. 11, la som­
ma occorrente per dare esecuzione agli ac­
cordi previsti dall'articolo 1 della legge stes­
sa è determinata, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 10.812.000.000 ed è iscritta al capitolo 
n. 4499 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il medesimo an­
no finanziario. 

Art. 26. 

li Ministro del tesoro è autorizzato a con­
cedere all'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato anticipazioni, anche in quote 
mensili, fino all'importo massimo comples­
sivo di lire 1.231.595.333.000, a copertura del 
disavanzo di gestione dell'Azienda stessa per 
l'anno 1978. 

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor­
risposte nelle forme, alle condizioni e eoo. le 
modalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da approvarsi con decreti del 
Ministro del tesoro di concerto con quello 
dei trasporti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a coir-
rìspondere, per il periodo 1° gennaio 197S-
31 agosto 1978, mensilmente, un dodicesimo 
dell'importo complessivo di cui al primo 
comma, anche nelle more del perfeziona­
mento delle convenzioni di cui al comma 
precedente. 
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Art. 27. 

Per l'anno finanziario 1978, le somme da 
corrispondere da parte del Ministero del 
tesoro all'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, in relazione al regolamento 
(CEE) 1192/69 del Consiglio in data 26 giu­
gno 1969, relativo alle norme per la norma­
lizzazione dei conti delle aziende ferroviarie 
(categorie II, III, IV, X, XIV e XV), ed al re­
golamento (CEE) 1191/69 del 26 giugno 1969, 
riguardante l'azione degli Stati membri in 
materia di obblighi inerenti alla nozione di 
servizio pubblico nel settore dei trasporti 
per ferrovia, su strada e per via navigabile, 
restano determinate rispettivamente in lire 
366.456.813.000 ed in lire 559.746.491.000. 

Art. 28. 

(aggiunto) 

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 3 otto­
bre 1977, n. 863, la somma da versare al 
conto corrente infruttifero denominato « Mi­
nistero del tesoro - Somme occorrenti per 
l'esecuzione dei regolamenti comunitari in 
attuazione dell'articolo 189 del Trattato di 
Roma » è stabilita, per l'anno finanziario 
1978, in lire 21.000.000.000. 

Art. 29. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1978, del fondo 
iscritto al capitolo n. 6851 del medesimo 
stato di previsione per le spese inerenti al­
l'organizzazione e al funzionamento dei com­
missariati del Governo presso le regioni a 
statuto ordinario e per quelle relative alle 
commissioni di controllo. 

Art. 30. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
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ad appositi capitoli dello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero del tesoro, per 
l'anno finanziario 1978, del fondo iscritto al 
capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre­
visione per le spese inerenti al funzionamen­
to dei tribunali amministrativi regionali. 

Art. 31. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
delle somme occorrenti per l'effettuazione 
delle elezioni politiche e amministrative dal 
fondo isoritto al capitolo n. 6853 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1978 a capitoli, 
anche di nuova istituzione, degli stati di 
previsione del medesimo Ministero del te­
soro e dei Ministeri delle finanze, di grazia 
e giustizia e dell'interno per lo stesso anno 
finanziario, concernenti competenze ai com­
ponenti i seggi elettorali, nomine e notifiche 
dei presidenti di seggio, compensi per lavo­
ro straordinario, compensi agli estranei al­
l'Amministrazione, missioni, premi, indenni­
tà e competenze varie alle forze di polizia, 
trasferte e trasporto delle forze di polizia, 
rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elet­
tori, spese di ufficio, spese telegrafiche e tele­
foniche, fornitura di carta e stampa di sche­
de, manutenzione ed acquisto di materiale 
elettorale, servizio automobilistico. 

Art. 32. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento delle somme occorrenti per l'attuazio­
ne di referendum dal fondo iscritto al capi­
tolo n. 6861 dello Stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1978 ai capitoli, anche di nuova 
istituzione, degli stati di previsione del me­
desimo Ministero del tesoro e dei Ministeri 
delle finanze, di grazia e giustizia e dell'in­
terno per lo stesso anno finanziario, con­
cernenti competenze ai componenti i seggi 
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elettorali, nomine e notifiche dei presidenti 
di seggio, compensi per lavoro straordina­
rio, compensi agli estranei all'Amministra­
zione, missioni, premi, indennità e compe­
tenze varie alle forze di polizia, trasferte 
e trasporto delle forze di polizia, rimborsi 
per facilitazioni di viaggio agli elettori, spe­
se di ufficio, spese telegrafiche e telefoniche, 
fornitura di carta e stampa di schede, ma­
nutenzione ed acquisto di materiale eletto­
rale, servizio automobilistico. 

Art. 33. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a provve­
dere: 

a) alla ripartizione del fondo di lire 
15.411.386.000 iscritto al capitolo n. 6445 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l'anno finanziario 1978 
in applicazione dell'articolo 56 della legge 
27 dicembre 1953, n. 968, sulla concessione 
di indennizzi e contributi per danni di guer­
ra, modificato dalla legge 31 luglio 1954, nu­
mero 607, fra le diverse categorie di inter­
venti, distintamente per indennizzi e contri­
buti, in relazione anche alle forme di paga­
mento stabilite dall'articolo 31 della legge 
medesima; 

b) alla determinazione dell'importo 
eventualmente da trasferire ad altri dica­
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma 
dell'articolo 73 della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni. 

Art. 34. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta­
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 6681, 6741, 
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6771, 6857, 6858, 6862, 9002 dello stato di pre-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1978. 

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz­
zato ad apportare, con propri decreti, ai 
bilanci delle aziende autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente. 

Art. 35. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1978, dei fondi 
iscritti ai capitoli nn. 6801, 9517, 6802 e 
9525 del medesimo stato di previsione per 
gli oneri relativi alle operazioni finanziarie 
previste da specifiche disposizioni legisla­
tive. 

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz­
zato a provvedere, con propri decreti, in 
relazione all'effettiva incidenza delle opera­
zioni finanziarie previste dalle varie disposi­
zioni legislative, a variazioni compensative 
tra capitoli concernenti spese per interessi 
di debiti, tra questi capitoli e quelli relativi 
a rimborso di prestiti e viceversa, nonché 
tra capitoli attinenti a rimborso di prestiti, 
iscritti nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia­
rio 1978. 

Art. 36. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in relazione alla 
definizione dei rispettivi fabbisogni, a varia­
zioni compensative tra il capitolo n. 4516 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro e i capitoli nn. 1901 e 1979 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle finanze. 



Atti Parlamentari — 15 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 37. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
dai capitoli nn. 6856, 9001, 9516 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1978 a quelli del­
le Amministrazioni interessate, nonché ai 
bilanci delle Amministrazioni con ordina­
mento autonomo, delle somme necessarie 
per l'applicazione di provvedimenti perfe­
zionati in legge, recanti oneri considerati 
nelle dotazioni dei capitoli medesimi. 

Art. 38. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
numeri 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717, 
1795, 2007, 2075, 2233, 2959, 3344, 3587, 3848, 
4027, 5040, 5279, 5872 e 6253 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1978, il Ministro 
per il tesoro è autorizzato a trasferire, con 
propri decreti, al capitolo n. 5053 dello stato 
di previsione del Ministero medesimo le som­
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra­
sporto. 

Art. 39. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu­
zione, degli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri interessati, per l'anno finanzia­
rio 1978, dello stanziamento iscritto al ca­
pitolo n. 8905 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, per l'attua­
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, con­
cernente disciplina dell'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno per il quinquennio 
1976-1980. 

Art. 40. 

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet­
tere, per l'anno finanziario 1978, buoni or­
dinari del tesoro per un importo netto mas-
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simo di 8.000 miliardi di lire secondo le nor­
me e con le caratteristiche che per i medesimi 
saranno stabilite con suoi decreti, anche a 
modificazione, ove occorra, di quelle previste 
dal regolamento per la contabilità generale 
dello Stato. 

Tali modificazioni possono anche riguar­
dare la scadenza dei buoni, nonché l'ammis­
sione a rimborso delle ricevute provvisorie 
rilasciate nell'anno finanziario 1977 ed eser­
cizi precedenti e non sostituite con i titoli 
medesimi. 

Il limite dei buoni ordinari del Tesoro 
che può tenersi in circolazione nell'anno fi­
nanziario 1978 è stabilito nella somma di 
lire 48.000 miliardi. 

È data facoltà, altresì, al Ministro del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
buoni, nonché di provvedere, con proprio 
decreto, alla determinazione delle somme da 
corrispondere all'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni per le presta­
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamento 
dei buoni ordinari del Tesoro. 

Art. 41. 

Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, concernente di­
sposizioni suU'assicurazione e sul finanzia­
mento dei crediti inerenti alle esportazioni 
di merci e servizi, all'esecuzione di lavori 
all'estero, nonché alla cooperazione econo­
mica e finanziaria in campo internazionale, 
il limite degli impegni assumibili in garanzia 
ai sensi dell'articolo 3 della legge stessa, re­
sta fissato, per l'anno finanziario 1978, in 
lire 2.500 miliardi per le garanzie di durata 
superiore a ventiquattro mesi. 

Art. 42. 

Alle spese di cui ai capitoli numeri 4498, 
4499, 4543, 6171, 6254, 6403 e 6445 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro si applicano, per l'anno finanziario 1978, 
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le disposizioni contenute nel secondo corn­
ea dell'articolo 36 e nell'articolo 61-bis del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul­
la contabilità generale dello Stato. 

Art. 43. 

Alle spese di cui al capitolo 6771 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro si applicano, per l'anno finanzia­
rio 1978, le disposizioni contenute nel se­
condo comma dell'articolo 36 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, le somme con­
servate, in forza del precedente comma, nel 
conto dei residui passivi. 

Art. 44. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d'ordine 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso allo 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro del tesoro. 

Art. 45. 

I capitoli riguardanti spese di riscossione 
delle entrate per le quali, ai termini del­
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del­
lo Stato, possono essere autorizzate aperture 
di credito a favore di funzionari delegati, 
sono quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso 
allo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro. 

Art. 46. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
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in applicazione del disposto dell'articolo 41, 
primo e secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti, ri­
spettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 annessi 
allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro. 

Art. 47. 

Il fondo di riserva per le spese impreviste, 
da utilizzare ai termini dell'articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul­
la contabilità generale dello Stato, è stabi­
lito, per l'anno finanziario 1978, in lire 10 
miliardi. 

Art. 48. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a da­
re attuazione alla decisione del Consiglio 
delle Comunità europee 22 marzo 1971, nu­
mero 71/143/CEE relativa all'istituzione di 
un meccanismo di concorso finanziario a me­
dio termine, ed a tal fine ad effettuare nel­
l'anno 1978, in una o più volte, operazioni fi­
nanziarie per l'acquisizione di un netto ri­
cavo corrispondente all'ammontare del con­
corso dell'Italia, mediante la contrazione di 
mutui con il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche, o con altri istituti di credito a 
medio o lungo termine, a ciò autorizzati in 
deroga anche a disposizioni di legge o di 
statuto, remissione di buoni pluriennali del 
tesoro o di speciali certificati di credito. Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 
3, commi dal secondo al nono, della legge 
4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri relativi agli 
interessi, alle spese ed aU'aventuale rata ca­
pitale derivanti dalle operazioni finanziarie 
suddette si farà fronte con una maggiora­
zione delle relative emissioni. Il Ministro del 
tesoro è altresì autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 
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Art. 49. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a dare 
attuazione ai regolamenti del Consiglio delle 
Comunità europee del 17 febbraio 1975, nu­
mero 397/75 e n. 398/75 relativi all'istituzio­
ne di un sistema di prestiti comunitari e a 
tal fine ad effettuare nell'anno 1978, in una 
o più volte, operazioni finanziarie per l'ac­
quisizione di un netto ricavo corrispondente 
all'ammontare della garanzia accordata dal­
l'Italia per il rimborso dei prestiti, median­
te la contrazione di mutui con il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche, o con altri 
istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati in deroga anche a disposi­
zioni di legge o di statuto, l'emissione di 
buoni plurienali del tesoro e di speciali cer­
tificati di credito. 

Si applicano le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 3, commi dal secondo al nono, della 
legge 4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri rela­
tivi agli interessi, alle spese ed all'eventua­
le rata capitale derivanti dalle operazioni 
finanziarie suddette si farà fronte con una 
maggiorazione delle relative emissioni. 

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio. 

Art. 50. 

Per le operazioni di spesa connesse all'ac­
certamento di somme a titolo di « risorse 
proprie » delle Comunità europee, si appli­
cano le procedure previste dall'articolo 7 del 
decreto del Presidente delia Repubblica 4 lu­
glio 1973, n. 532. 

Le somme accertate nei mesi di novem­
bre e dicembre 1977, a titolo di « risorse 
proprie » delle Comunità europee, sono ri­
ferite alla competenza dell'anno finanziario 
1978, ai fini della correlativa spesa. 

Gli importi compensativi monetari riscos­
si all'esportazione verso i Paesi terzi che, a 
norma del regolamento CEE n. 1409/75 del­
la Commissione, risultano compensati con le 
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restituzioni all'esportazione dichiarate dal­
l'Italia per lo stesso periodo, sono versati 
al conto di tesoreria denominato « Ministero 
del tesoro-FEOGA, Sezione garanzia ». Con­
seguentemente, i relativi importi sono asse­
gnati all'organismo incaricato del pagamen­
to delle restituzioni all'esportazione. 

Le operazioni di spesa di cui ai precedenti 
commi sono imputate alla dotazione di cui 
al capitolo n. 5971 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia­
rio 1978. 

Art. 51. 

In relazione all'andamento dei proventi 
per « risorse proprie » (prelievi agricoli, dazi, 
importi compensativi, diritti di compensa­
zione, contributi zucchero) quale risulta 
con riferimento' alla previsione, il Ministro 
del tesoro, al fine di assicurare la necessaria 
tempestività di erogazione degli stessi pro­
venti per « risorse proprie » alla Commissio­
ne delle Comunità europee — giusta quanto 
previsto dal regolamento n. 2/71 del Consiglio 
e successive modificazioni — è autorizzato, in 
deroga all'articolo 6 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727, 
ad adeguare, con propri decreti, la previsione 
dei capitoli nn. 3970, 3971, 3972, 3980, 3981, 
3982, 3983 e 3988 dello stato di previsione 
dell'entrata e del correlativo capitolo n. 5971 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro, a quelle che potranno essere 
le risultanze di gestione. 

Art. 52. 

Gli importi di compensazione monetaria 
riscossi negli scambi fra gli Stati membri 
restano accertati sul capitolo di entrata nu­
mero 1472 e sono correlativamente versati, in 
applicazione del regolamento CEE n. 1823/ 
73 dalla Commissione, al conto di teso­
reria denominato « Ministero del tesoro -
FEOGA, Sezione garanzia », ai fini della suc­
cessiva assegnazione all'organismo incarica-
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to del pagamento degli importi 'monetari. La 
conseguente spesa trova imputazione a ca­
rico dello stanziamento di cui al capitolo 
n. 5924 dello stato di previsione del Ministe­
ro del tesoro per l'anno finanziario 1978. 

Gli importi di compensazione monetaria 
accertati nei mesi di novembre e dicembre 
1977 sono riferiti alla competenza dell'anno 
1978 ai fini della correlativa spesa, da im­
putare alla dotazione del citato capitolo nu­
mero 5924. 

Per le operazioni di spesa di cui al pre­
sente articolo, si applicano le procedure pre­
viste dall'articolo 7 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 4 luglio 1973, n. 532. 

Art. 53. 

Gii importi degli aiuti per il latte scre­
mato in polvere destinato aH'alimentaziane 
degli animali e per il latte scremato tra­
sformato in alimenti composti, previsti dal 
regolamento CEE n. 804/68 del Consiglio 
in data 27 giugno 1968 e successive modifica­
zioni ed integrazioni, recuperati all'atto del­
l'esportazione dagli uffici doganali e da que­
sti versati con imputazione all'apposito ca­
pitolo n. 3709 dello stato di previsione del­
l'entrata, sono correlativamente iscritti, con 
decreti del Ministro del tesoro, ad apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per essere riasse­
gnati all'Azienda di Stato per gli interventi 
nel mercato agricolo (AIMA) a reintegro de­
gli aiuti erogati per conto delle Comunità 
europee. 

Art. 54. 

(aggiunto) 

Gli importi compensativi adesione ri­
scossi, con effetto dal 1° gennaio 1978 — a 
norme del Regolamento (CEE) n. 2794/77 
della Commissione del 15 dicembre 1977 — 
dagli uffici doganali e da questi versati con 
imputazione all'apposito capitolo n. 3710 
dello stato di previsione dell'entrata, sono 
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correlativamente iscritti, con decreti del 
Ministro del tesoro, ad apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, per essere versati al conto 
di tesoreria denominato « Ministero del te­
soro - FEOGA, sezione garanzia », ai fini 
della successiva riassegnazione all'organi­
smo incaricato del pagamento degli importi 
adesione. 

(Stato di previsione del Ministero 
delle finanze e disposizioni relative). 

Art. 55. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle finanze, per l'anno fi­
nanziario 1978, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 3). 

Art. 56. 

La composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della guardia di finan­
za e le integrazioni di vitto ed i generi di 
conforto per i militari del corpo medesimo 
in speciali condizioni di servizio, sono sta­
biliti, per l'anno finanziario 1978, in confor­
mità delle tabelle annesse allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero della di­
fesa per lo stesso anno. 

Art. 57. 

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali 
di complemento del Corpo della guardia di 
finanza da mantenere in servizio di prima 
nomina, per l'anno finanziario 1978, è sta­
bilito in 100. 

Art. 58. 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 651, la somma da assegnare al fondo 
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speciale per il graduale e proporzionale ri­
sanamento dei bilanci dei comuni e delle 
province che non sono in pareggio econo­
mico sarà stabilita, per l'anno finanziario 
1978, al momento in cui i relativi disavanzi 
saranno noti e sarà iscritta mediante prele­
vamento dal fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d'ordine. 

Art. 59. 

In attesa della definizione del provvedi­
mento legislativo concernente la riforma del­
la finanza locale, è autorizzata l'iscrizione, 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dalle finanze per l'anno finanziario 
1978, degli stanziamenti — pari a quelli pre­
visti dalla legge 23 dicembre 1976, n. 874, con­
cernente approvazione del bilancio dello Sta­
to per l'anno finanziario 1977 — occorrenti 
per l'attribuzione di somme agli Enti indi­
cati nell'articolo 14 dalla legge 9 ottobre 
1971, n. 825, in sostituzione di tributi, con­
tributi e compartecipazioni previsti a nor­
ma del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, m. 638. 

Art. 60. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, a variazioni com­
pensative tra i capitoli nn. 1975, 1976, 1977, 
«978, 1980, 1981, 1982, 1983, 1984 e 1985 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per l'anno 1978, concer­
nenti somme da attribuire alle Camere di 
commercio, alle Aziende autonome di sog­
giorno, cura o turismo, ai comuni, alle pro­
vince ed a talune Regioni in sostituzione di 
tributi, contributi e compartecipazioni. 

Art. 61. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle variazioni 
compensative che si rendessero necessarie 



Atti Parlamentari — 24 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

tra i capitoli on. 5475 e 5476 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'anno finanziario 1978. 

Art. 62. 

Le somme iscritte ai capitoli nn. 1107, 
1108, 1109 e 1110 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'anno finanziario 1978 in relazione alle spese 
autorizzate dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, 
prorogata dalla legge 4 agosto 1975, n. 397, 
dalla legge 27 marzo 1976 ,n. 60 e dalla leg­
ge 13 aprile 1977, n. 114, possono essere 
trasferite, con decreti del Ministro del te­
soro, a capitoli di spesa del predetto stato 
di previsione concernenti altri servizi del Mi­
nistero stesso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, altre­
sì, a provvedere con propri decreti, a varia­
zioni compensative tra i citati capitoli 
nn. 1107, 1108, 1109 e 1110 del predetto 
stato di previsione della spesa, concernenti 
spese per l'espletamento di concorsi, per 
corsi di formazione e di addestramento, pei* 
l'espletamento di corsi e seminari, per la 
divulgazione del nuovo sistema tributario e 
per il funzionamento del Comitato tecnico 
per l'attuazione della riforma tributaria. 

Art. 63. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2704, 
2811, 3105 e 6041 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze si 
applicano, per l'anno finanziario 1978, le di­
sposizioni contenute nel secondo comma del­
l'articolo 36 e nell'articolo 61-bis dal regio 
dacreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Art. 64. 

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze si applicano, per l'anno 
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finanzario 1978, le disposizioni contenute 
nel quarto e quinto comma dell'articolo 49 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 65. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1094, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383 
dello stato di previsione delia spesa del Mi­
nistero delle finanze per l'anno finanziario 
1978, il Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, al capitolo 
n. 5053 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro le somme occorrenti 
per l'acquisto di mezzi di trasporto. 

Art. 66. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, su propo­
sta del Ministro delle finanze, alle varia­
zioni compensative che si rendessero ne­
cessarie tra i capitoli nn. 1090, 3128, 3462, 
3855, 4656, 5388 e 6041 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle fi­
nanze per l'anno finanziario 1978, concer­
nenti spese relative al funzionamento dei 
centri meccanografici. 

Art. 67. 

L'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate e a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede­
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a pa­
gare le spese per l'anno finanziario 1978 ai 
termini del regio decreto-legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di­
cembre 1928, n. 3474, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello della 
spesa del Ministero delle finanze (Appendi­
ce n. 1). 
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Art. 68. 

Alle spese di cui al capitolo n. 193 del­
lo stato di previsione della spesa dell'Am­
ministrazione autonoma dei monopoli di Sta­
to si applicano, per l'anno finanziario 1978, 
le disposizioni contenute nell'articolo 4 del­
la legge 4 aprile 1912, n. 268. 

(Stato di previsione del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica e dispo­

sizioni relative). 

Art. 69. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del bilancio e della program­
mazione economica, per l'anno finanziario 
1978, in conformità dell'annesso stato di pre­
visione (Tabella n. 4). 

Art. 70. 

Le quote variabili del fondo per il fi­
nanziamento dei programmi regionali di svi­
luppo di cui all'articolo 9 della legge 16 mag­
gio 1970, n. 281, sono stabilite, per l'anno 
finanziario 1978, in lire 45 miliardi ed in 
lire 75 miliardi, rispettivamente, ai sensi 
della lettera b) e della lettera e) dell'artico­
lo 2 della legge 10 maggio 1976, n. 356. 

La quota di cui al predetto articolo 2, 
lettera b), ha natura di acconto: al relati­
vo conguaglio si provvede dopo l'acquisi­
zione dei dati che appariranno sulla Rela­
zione generale sulla situazione economica 
del paese per l'anno 1977. 

La quota di cui al predetto articolo 2, 
lettera e), corrisponde agli stanziamenti pre­
visti per l'anno finanziario 1978 dalle leg­
gi 2 marzo 1974, n. 78 e 6 giugno 1974, nu­
mero 317. 
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Art. 71. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1134 e 
1.142 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio e della program­
mazione economica si applicano, per l'anno 
finanziario 1978, le disposizioni contenute 
nel secondo comma dell'articolo 36 e nel­
l'articolo 61-bis del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge­
nerale dello Stato. 

Art. 72. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1140 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio e della program­
mazione economica per l'anno finanziario 
1978, ail Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, al capitolo 
n. 5053 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro le somme occor­
renti per l'acquisto di mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e disposizioni relative). 

Art. 73. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero di grazia e giustizia, per l'an­
no finanziario 1978, in conformità defll'ainmes-
so stato di previsione (Tabella n. 5). 

Art. 74. 

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi agenti di custodia de­
gli Istituti di prevenzione e di pena e le 
integrazioni di vitto ed i generi di conforto 
per il personale del Corpo degli agenti me­
desimi, in speciali condizioni di servizio, so­
no stabiliti, per l'anno finanziario 1978, in 
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conformità delle tabelle annesse allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del­

la difesa per lo stesso anno. 

Art. 75. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu­

stizia per l'anno finanziario 1978, il Mini­

stro del tesoro è autorizzato a trasferire, 
con propri decreti, al capitolo n. 5053 del­

lo stato di previsione della spesa del Mini­

stero del tesoro le somme occorrenti per 
l'acquisto di mezzi di trasporto. 

Art. 76. 

Le entrate e le spese degli Archivi nota­

rili, per l'ainoo finanziario 1978, sono sta­

bilite in conformità degli stati di previ­

sione annessi a quello della spesa del Mi­

nistero di grazia e giustizia (Appendice n. 1). 

(Stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri e disposizioni relative). 

Art. 77. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero degli affari esteri, per l'anno 
finanziario 1978, in conformità dell'ammesso 
stato di previsione (Tabella n. 6). 

Art. 78. 

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1685 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, per l'anno fi­

nanziario 1978, concernente il fondo di anti­

cipazione per le spese urgenti del Ministe­

ro e degli uffici diplomatici e consolari, è 
fissato in lire 4.000.000.000. 



Atti Parlamentari — 29 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 79. 

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma, 
lettera b), della convenzione internazionale 
per la costituzione dell'Istituto italo-latino 
americano, ratificata con legge 4 ottobre 
1966, n. 794, la quota speciale da versare 
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario 
1978, in lire 1.000.000.000. 

Art. 80. 

Ai sensi dell'articolo 4, secando comma, 
della legge 9 giugno 1977, n. 358, lo stan­
ziamento del capitolo n. 8251 dello stato di 
previsione della spesa dal Ministero degli 
affari esteri per l'anno finanziario 1978, con­
cernente il contributo all'Agenzia spaziale 
europea (ASE), è previsto in lire 55 miliardi. 

Art. 81. 

Ai sensi dell'articolo 7, ultimo comma, 
della legge 14 marzo 1977, n. 73, lo stan-
ziamenito del capitolo n. 1135 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'anno finanziario 1978, con­
cernente le spese per il funzionamento del 
Comitato previsto dall'orticolo 7 della detta 
legge 14 marzo 1977, n. 73, è fissato in lire 
200 milioni. 

Art. 82. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro degli affari esteri, le variazioni 
compensative che si rendessero necessarie 
tra i capitoli n. 1503 e n. 2503 concernenti, 
rispettivamente, l'indennità al personale in 
servizio presso le rappresentanze diplomati­
che e gli uffici consolari di prima categoria 
e gli assegni di sede al personale in servi­
zio nelle istituzioni culturali e scolastiche 
all'estero. 
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Art. 83. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, su proposta 
del Ministro degli affari esteri, dal capitolo 
n. 1501 ai capitoli nn. 1017 e 1503 i fondi 
occorrenti per l'attuazione della legge 17 
luglio 1970, n. 569, riguardante modifiche 
delle norme concernenti il personale assunto 
a contratto dalle rappresentanze diplomati­
che e dagli uffici consolari. 

Art. 84. 

Il contributo dello Stato a favore del­
l'Istituto agronomico per l'oltremare, di cui 
all'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962, 
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia-
rio 1978, in lire 390.000.000. 

Art. 85. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1110 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'anno 
finanziario 1978, il Ministro del tesoro è 
autorizzato a trasferire, con propri decreti, 
al capitolo n. 5053 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro le som­
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra­
sporto. 

Art. 86. 

È approvato il bilancio dell'Istituto agro­
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia­
rio 1978, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
(Appendice n. 1). 

(Stato di previsione del Ministero della pub­
blica istruzione e disposizioni relative). 

Art. 87. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della pubblica istruzione, per 
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l'anno finanziario 1978 in conformità dell'an­
nesso stato di previsione (Tabella n. 7). 

Art. 88. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
rassegnazione di lire 43.000.000 per i ser­
vizi già in gestione al soppresso Ministero 
dell'assistenza post-bellica, demandati al Mi­
nistero della pubblica istruzione per effetto 
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947, 
n. 27. 

Art. 89. 

Ai sensi dell'articolo 3, secondo comma, 
della legge 28 giugno 1977, n. 394, lo stan­
ziamento relativo alle spese per l'attività 
sportiva universitaria e per i relativi im­
pianti, nonché per il funzionamento dei co­
mitati che sovraintendono alle attività me­
desime, è stabilito per l'anno finanziario 
1978 in lire 1.600.000.000. 

Art. 90. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, le va­
riazioni compensative che si rendessero ne­
cessarie tra i capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubbli­
ca istruzione riguardanti assegnazioni per 
stipendi, retribuzioni ed altri assegni fis­
si e competenze varie, rispettivamente, al 
personale docente e al personale non do­
cente degli istituti e scuole di istruzione 
tecnica, professionale ed artistica dotati di 
personalità giuridica e autonomia ammini­
strativa. 

Art. 91. 

Ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, del­
la legge 12 febbraio' 1975, n. 32, il contri­
buto a favore dell'Istituto nazionale di fisica 
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nucleare (INFN) è stabilito, per l'anno finan­

ziario 1978, in lire 22.500.000.000. 

Art. 92. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1119 e 1754 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru­

zione, per ranno finanziario 1978, il Mini­

stro del tesoro è autorizzato a trasferire, 
con propri decreti, al capitolo n. 5053 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­

ro del tesoro le somme occorrenti per l'ac­

quisto di mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione del Ministero dell'in­

terno e disposizioni relative). 

Art. 93. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero dell'interno, per ranno finan­

ziario 1978, in conformità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 8). 

Art. 94. 

È autorizzata, per l'anno ftoanziario 1978, 
rassegnazione di lire 12.200 milioni per gli 
interventi assistenziali ai sensi della legge 
8 dicembre 1970, n. 996, nonché per altre 
esigenze di carattere straordinario od ur­

gente o di carattere perequativo in relazione 
alle necessità degli enti assistenziali inelle 
diverse regioni. 

Art. 95. 

I capitoli a favore dei quali possono ef­

fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo­

sizione di cui all'articolo 1 della legge 12 
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno 
finanziario 1978, quelli descritti nell'elenco 
n. 1 annesso allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'mterno. 
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Art. 96. 

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 del­
la legge 15 giugno 1959, n. 451, occorrente 
a fronteggiare le momentanee deficienze di 
fondi presso i reparti del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza e le scuole di poli­
zia, in ordine ai periodici accreditamenti sui 
vari capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi­
nanziario 1978, in lire 1.000 milioni. 

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della 
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente per 
provvedere, nei casi di calamità pubbliche, al­
le momentanee deficienze di fondi presso le 
scuole centrali antincendi e i comandi provin­
ciali dei vigili del fuoco rispetto ai periodici 
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è 
fissato, per l'anno finanziario 1978, in lire 200 
milioni. 

Art. 97. 

La composizione della razione viveri in na­
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto 
ed i generi di conforto per gli agenti del Cor­
po medesimo, in speciali condizioni di servi­
zio, sono stabilite, per l'anno finanziario 1978, 
in conformità delle tabelle annesse allo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per lo stesso anno. 

Art. 98. 

Il comandante generale dell'Arma dei cara­
binieri può provvedere, su delega del Mini­
stro dell'interno, direttamente all'ammini­
strazione dei capitoli di propria competenza 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'interno, con facoltà analoghe a 
quelle dei dirigenti generali. 

Art. 99. 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate 
del Fondo per il culto, nonché il pagamento 
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delle spese, relative all'anno finanziario 1978, 
in conformità degli stati di previsione annes­
si a quello della spesa del Ministero dell'in­
terno (Appendice n. 1). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re­
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul­
la contabilità generale dello Stato, sono con­
siderate « spese obbligatorie e d'ordine » del 
bilancio del Fondo per il culto, quelle descrit­
te nell'elenco n. 1 annesso al bilancio pre­
detto. 

Art. 100. 

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello sta­
to di previsione della spesa del Fondo per il 
culto possono imputarsi ai fondi iscritti nel­
l'anno finanziario 1978, senza distinzione dal­
l'esercizio al quale si riferiscano gli impegni 
relativi. 

Art. 101. 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, nonché il pagamento delle spe­
se del Fondo medesimo, per l'anno finanzia­
rio 1978, in conformità degli sitati di previsio­
ne annessi a quello della spesa del Ministero 
dell'interno (Appendice n. 2). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considera­
te « spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma, quelle descritte nell'elen­
co n. 1, annesso al bilancio predetto. 

Art. 102. 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate 
dei Patrimoni riuniti ex economali, di cui al-
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l'articolo 18 della legge 27 maggio 1929, nu­
mero 848, nonché il pagamento delle spese 
dei Patrimoni predetti, per l'anno finanzia­
rio 1978, in conformità degli stati di previsio­
ne annessi a quello della spesa del Ministero 
dell'interno (Appendice n. 3). 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considera­
te « spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle 
descritte nell'elenco n. 1, annesso al bilancio 
predetto. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a fa­
vore dei quali è data facoltà di iscrivere som­
me in applicazione del disposto dell'articolo 
41, secondo comma, del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità genera­
le dello Stato, sono quelli descritti nell'elen­
co n. 2 annesso al bilancio predetto. 

(Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e disposizioni relative). 

Art. 103. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi­
nanziario 1978, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 9). 

Art. 104. 

(modificato - ex art. 102) 

È autorizzata, per l'anno 1978, la spesa 
di lire 129.900.000.000, per provvedere ai 
sottoindicati interventi: 

a) a cura ed a carico dello Stato, e con 
pagamenti non differiti, a lavori di carat­
tere straordinario concernenti sistemazione, 
manutenzione, riparazione e completamento 
di opere pubbliche esistenti; 

b) al recupero, alla sistemazione e alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché 
alle escavazioni marittime; 
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e) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio de­
creto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, con­
vertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833, 
e del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 1010; 

d) agli oneri relativi a concorsi e sus­
sidi previsti da leggi organiche; 

e) all'esecuzione dei lavori a totale ca­
rico dello Stato e per la concessione dei 
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, 
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940, 
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 di­
cembre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, 
e 18 luglio 1962, n. 1101, nonché dall'arti­
colo 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 141, 
limitatamente alla riparazione o ricostru­
zione di fabbricati urbani o rurali. 

Art. 105. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 1.500.000.000, di cui lire 
500.000.000 in dipendenza degli oneri deri­
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, per 
provvedere, in relazione ai danni prodotti 
da eventi bellici, alla riparazione ed alla ri­
costruzione di beni dello Stato, agli inter­
venti di interesse pubblico, nonché in base 
alle disposizioni vigenti contenute nella leg­
ge 26 ottobre 1940, n. 1543 — integrata, per 
quanto riguarda il ripristino degli edifici di 
culto e di quelli degli enti di beneficenza e di 
assistenza, dal decreto legislativo presidenzia­
le 27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 29 mag­
gio 1947, n. 649, ratificati, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quan­
to attiene agli edifici di culto diverso dal cat­
tolico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 736 —; nel decreto legislativo luogotenen­
ziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti legi­
slativi del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19 ot­
tobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giugno 
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1949, n. 409, modificata, per quanto riguarda 
i piani di ricostruzione degli abitati danneg­
giati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre 1951, 
n. 1402, e nelle leggi 27 dicembre 1953, n. 968, 
e 31 luglio 1954, n. 607: 

a) alla ricostruzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di 
^ulto, degli edifici scolastici e delle scuole 
governative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse, 
nonché dei beni delle università e degli istitu­
ti di istruzione universitaria; 

b) alla concessione di contributi in capi­
tale ai proprietari che provvedono diretta­
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan­
neggiati dalla guerra; 

e) alla concessione di contributi stra­
ordinari in capitale previsti dal primo e se­
condo comma dell'articolo 56 del predetto 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261; 

d) all'esecuzione dei piani di ricostru­
zione. 

Art. 106. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
ia spesa di lire 2.500.000.000, per provvedere 
alla concessione di contributi per la costru­
zione di edifici di culto in attuazione della 
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata 
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la ri­
costruzione di quelli di cui all'articolo 9 della 
predetta legge 18 aprile 1962, n. 168. 

Art. 107. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 1.000.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi in capitale a 
favore dei comuni, dei loro consorzi e degli 
altri enti autorizzati, ricadenti nei territori 
delle regioni a statuto speciale o aventi ca­
rattere interregionale, per la costruzione, 
l'ampliamento e la sistemazione degli acque­
dotti previsti nel piano regolatore generale 



Atti Parlamentari — 38 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

degli acquedotti, nonché delle fognature oc­
correnti per lo smaltimento delle acque reflue 
aventi carattere interregionale di cui agli arti­
coli 14 e 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090, concer­
nente norme delegate previste dall'articolo 
5 della legge 4 febbraio 1963, n. 129. 

Art. 108. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 2.000.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi a fondo per­
duto a favore dei lavoratori dipendenti o au­
tonomi di cui all'articolo 49 della legge 22 ot­
tobre 1971, n. 865. 

Art. 109. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 1.000.000.000 per il completa­
mento di opere di pubblica utilità in applica­
zione dell'articolo 59 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, e per l'impianto di nuovi cantieri 
scuola. 

Art. 110. 

È stabilito, per l'anno finanziario 1978, 
il limite di impegno di lire 2.000.000.000 per 
l'attuazione dei piani di ricostruzione degli 
abitati danneggiati da eventi bellici di cui 
alla legge 27 ottobre 1951, n. 1402. 

Art. 111. 

È stabilito, per l'anno finanziario 1978, 
il limite di impegno di lire 250.000.000 per 
pagamenti differiti relativi a sovvenzioni e 
contributi dipendenti dal testo unico delle 
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici ap­
provato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1175, da leggi speciali e dalla legge 29 mag­
gio 1951, n. 457. 
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Art. 112. 

È stabilito, per l'anno finanziario 1978, il 
limite di impegno di lire 10.000.000.000, ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 2 mag­
gio 1974, n. 115, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e del­
l'articolo 4-bis del decreto-legge 14 dicembre 
1974, n. 658, convertito, con modificazioni, 
nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, per le 
maggiori spese derivanti da aggiudicazione 
di appalto con offerta anche in aumento, da 
revisione di prezzi o da lavori che si rendesse­
ro necessari in corso d'opera. 

Art. 113. 

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del­
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre 
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con­
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali, 
si provvedere, per le opere manutentorie a 
carico degli stanziamenti dei correlativi ca­
pitoli di parte corrente dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, e per le opere di carattere straordi­
nario a carico degli stanziamenti corrispon­
denti alle autorizzazioni di spesa fissate negli 
articoli precedenti. 

Art. 114. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni, nello stato di previsione dell'entrata 
ed in quello della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici, connesse con l'applicazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo 
comma, che disciplina la cessione in pro­
prietà degli alloggi di tipo economico e popo­
lare e dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, 
n. 516, integrato dall'articolo 2 della legge 28 
luglio 1971, n. 576. 
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Art. 115. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi­
nistro dei lavori pubblici, con propri decreti, 
è autorizzato a provvedere: 

alle variazioni compensative fra i capito­
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'anno finanziario 1978, in relazione ad 
eventuali modifiche che si rendesse necessa­
rio apportare al riparto dello stanziamento di 
cui all'articolo 137 del nuovo codice della 
strada; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 1025, 1026, 1027 e 1139 ed a quelle 
fra i capitoli nn. 9009 e 9154 del medesimo 
stato di previsione, in relazione ad eventuali 
modifiche che si rendesse necessario apporta­
re al riparto degli stanziamenti previsti dal­
l'articolo 34 della legge 5 febbraio 1970, n. 21, 
modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 
1° giugno 1971, n. 289, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 30 luglio 1971, n. 491, 
nonché dall'articolo 13 della legge 14 ottobre 
1974, n. 504 e dalla legge 6 giugno 1975, nu­
mero 206; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 9017, 9018, 9024 e 9044 del medesi­
mo stato di previsione, in relazione ad even­
tuali modifiche che si rendesse necessario ap­
portare al riparto dello stanziamento previ­
sto dall'articolo 19 della legge 26 maggio 
1975, n. 183; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 7916 e 8001 del medesimo stato di 
previsione, in relazione ad eventuali modifi­
che che si rendesse necessario apportare al 
riparto dello stanziamento previsto dall 'arti­
colo 6 della legge 5 agosto 1975, n. 412; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 9016, 9023 e 9160 del medesimo sta­
to di previsione, in relazione ad eventuali 
modifiche che si rendesse necessario appor­
tare al riparto dello stanziamento previsto 
dalla legge 2 aprile 1976, n. 105; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 9019 e 9162 del medesimo stato di 
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
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che che si rendesse necessario apportare al 
riparto dello stanziamento previsto dall'arti­
colo 7 — primo comma — della legge 26 apri­
le 1976, n. 176; 

alle variazioni compensative fra i ca­
pitoli nn. 9051 e 9175 ed a quelle fra i capi­
toli nn. 7006 e 7007 del medesimo stato di 
previsione, in relazione ad eventuali modifi­
che che si rendesse necessario apportare al ri­
parto degli stanziamenti previsti, rispettiva­
mente, dagli articoli 1 e 14 della legge 29 
aprile 1976, n. 178; 

alle variazioni compensative fra i capi­
toli nn. 7709, 7717 e 7718 del medesimo stato 
di previsione, in relazione ad eventuali modi­
fiche che si rendesse necessario apportare al 
riparto dello stanziamento previsto dalla leg­
ge 28 aprile 1976, n. 237; 

alle variazioni compensative tra i capi­
toli nn. 8404, 8441 e 8442 del medesimo sta­
to di previsione in relazione ad eventuali 
modifiche che si rendesse necessario appor­
tare al riparto dello stanziamento previsto 
dalla legge 1° luglio 1977, n. 404. 

Art. 116. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1122 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno 
finanziario 1978, il Ministro del tesoro è au­
torizzato a trasferire, con propri decreti, al 
capitolo n. 5053 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro le somme 
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra­
sporto. 

Art. 117. 

Per l'attuazione dell'articolo 17, primo 
comma, del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, il Ministro del 
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 9448 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'anno finanziario 1978, la quota 
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parte dei residui esistenti alla chiusura dal­
l'esercizio finanziario 1977 sui capitoli nu­
meri 7254, 7764, 8562, 8886, 8887, 8888, 8889 
e 8896 del medesimo stato di previsione. 

Art. 118. 

È approvato il bilancio dell'Azienda na­
zionale autonoma delle strade, per l'anno 
finanziario 1978, annesso allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici ai sensi dell'articolo 29 della legge 
7 febbraio 1961, n. 59 (Appendice n. 1). 

Per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio determinate da 
impreviste e maggiori spese di personale e di 
carattere generale è iscritto, nel bilancio del­
l'Azienda medesima, l'apposito fondo di riser­
va di cui al capitolo 242. 

I prelevamenti dal detto fondo, nonché le 
iscrizioni ai competenti capitoli delle somme 
prelevate, saranno disposti con decreti del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro. Tali decreti verranno comu­
nicati al Parlamento unitamente al conto con­
suntivo dell'Azienda stessa. 

Art. 119. 

Alle spese di cui ai capitoli 149 e 163 del­
lo stato di previsione della spesa dell'Azien­
da nazionale autonoma delle strade si appli­
cano, per l'anno 1978, le disposizioni conte­
nute nel secondo comma dell'articolo 36 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, non­
ché quelle previste dalla legge 24 febbraio 
1971, n. 92. 

Art. 120. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni 
negli stati di previsione dell'entrata e della 
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spesa dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade, per l'anno finanziario' 1978, che si ren­
dessero necessarie sulla base delle convenzio­
ni di mutuo di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 28 della legge 7 febbraio 1961, n. 59. 

Art. 121. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias­
segnare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, ai competenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra­
de per l'anno 1978 le somme versate da ter­
zi allo stato di previsione dell'entrata del­
l'Azienda medesima per lo stesso anno 1978 
a titolo di risarcimento dei danni arrecati 
al patrimonio stradale. 

Art. 122. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias­
segnare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, ai competenti 
capitoli dello stato di previsione della spe­
sa dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade per l'anno 1978 le somme anticipate 
sul prezzo contrattuale alle imprese appal-
tatrici o fornitrici di beni e servizi recupe­
rate ai sensi del settimo comma dell'arti­
colo 12 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440 modificato dall'articolo 2 del decre­
to del Presidente della Repubblica 30 giu­
gno 1972, n. 627 e versate allo stato di pre­
visione dell'entrata dell'Azienda medesima 
per lo stesso anno 1978. 

Art. 123. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni compensative tra i capitoli nn. 503, 
504, 505 e 509 dello stato di previsione del­
la spesa dell'Azienda nazionale autonoma del­
le strade per l'anno finanziario 1978 in rela-
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zione ad eventuali modifiche che si rendes­
se necessario apportare alle dotazioni dei 
capitoli medesimi. 

(Stato di previsione del Ministero 
dei trasporti e disposizioni relative). 

Art. 124. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dei trasporti, per l'anno finanziario 
1978, in conformità dell'annesso stato di pre­
visione (^Tabella n. 10). 

Art. 125. 

Alle spese di cui ai capitoli n. 7202 e nu­
mero 7203 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dei trasporti si applicano, 
per l'anno finanziario 1978, le disposizioni 
contenute nel quarto e quinto comma dell'ar­
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 126. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro dei trasporti, variazioni com­
pensative fra gli stanziamenti dei capitoli 
nn. 1510 e 1511 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei trasporti. 

Art. 127. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei trasporti, le variazioni di bilan­
cio nello stato di previsione dell'entrata ed in 
quello della spesa del Ministero dei trasporti 
occorrenti per gli adempimenti previsti dalla 
legge 6 giugno 1974, n. 298. 
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Art. 128. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo­
tere le entrate ed a pagare le spese, con­
cernenti l'anno finanziario 1978, ai termini 
della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con­
formità degli stati di previsione annessi a 
quello della spesa del Ministero dei tra­
sporti (Appendice n. 1). 

Art. 129. 

L'ammontare del fondo di dotazione del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi­
nanziario 1978, in lire 35.500.000.000. 

Art. 130. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, per l'anno finanziario 1978, a fa­
vore dei quali è data facoltà al Ministro del 
tesoro di iscrivere somme con decreti da ema­
nare in applicazione del disposto dell'arti­
colo 41, secondo comma, del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge­
nerale dello Stato, sono quelli descritti nel­
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda 
medesima. 

(Stato di previsione 
del Ministero delle poste e delle telecomuni­

cazioni e disposizioni relative). 

Art. 131. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni, per l'anno finanziario 1978, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 11). 
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Art. 132. 

L'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a pagare le spese 
relative all'anno finanziario 1978, ai termini 
del regio decreto-legge 23 aprile 1925, nu­
mero 520, convertito nella legge 21 marzo 
1926, n. 597, in conformità degli stati di pre­
visione annessi a quello della spesa del Mini­
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
(Appendice n. 1). 

Art. 133. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1978, a favore dei quali è data facoltà al 
Ministro del tesoro di inscrivere somme 
con decreti da emanare in applicazione del 
disposto dell'articolo 41, secondo comma, 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli descritti nell'elenco n. 1 annesso al 
bilancio dell'Amministrazione medesima. 

Art. 134. 

Alle spese dì cui ai capitoli n. 501 e n. 502 
dallo stato di previsione della spesa dell'Am­
ministrazione delle poste e delle telecomu­
nicazioni si applicano, per l'anno finanzia­
rio 1978, le disposizioni contenute nel quarto 
e quinto comma dell'articolo 49 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato. 

Art. 135. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia­
rio 1978, per i quali il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni può autorizzare 
le direzioni provinciali a utilizzare fondi 
della cassa vaglia, per sopperire a tempo-
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ranee deficienze di bilancio, in attuazione 
dell'articolo 15 della legge 12 agosto 1974, 
n. 370, sono i seguenti: n. 101, n. 102, n. 103, 
n. 108, n. 109, n. 110, n. I l i , n. 112, n. 113, 
n. 117, n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124, 
n. 129, n. 132, n. 133, n. 134, n. 136, n. 137 e 
n. 138. 

Art. 136. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en­
trate ed a pagare le spese relative all'anno fi­
nanziario 1978, ai termini del regio decreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità 
degli stati di previsione annessi a quello 
della spesa del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (Appendice n. 2). 

Art. 137. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te­
lefonici, per l'anno finanziario 1978, a favore 
dei quali è data facoltà al Ministro del te­
soro di inscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto dell'ar­
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien­
da medesima. 

Art. 138. 

Alle spese di cui ai capitoli n. 197, n. 198, 
n. 296, n. 300 e n. 305 dello stato di previsio­
ne della spesa dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici, si applicano, per l'anno finan­
ziario 1978, le disposizioni contenute nel se­
condo comma dell'articolo 36 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, suillla con­
tabilità generale dello Stato'. 
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Art. 139. 

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532, 
n. 539 e n. 542 dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici si applicano, per l'anno finanziario 
1978, le disposizioni conteniuite nel quarto e 
quinto comma dell'articolo 49 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta­
bilità generale dello Stato. 

Art. 140. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici par l'anno finanziario 1978, per i quali 
il Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni può autorizzare le direzioni provinciali 
a utilizzare fondi della cassa vaglia, per sop­
perire a temporanee deficienze di bilancio, 
in attuazione dell'articolo 15 della legge 12 
agosto 1974, n. 370, sono i seguenti: n. 101, 
n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, n. 108, 
n. 109, n. 113 n. 114, n. 115, n. 116, n. 117, 
n. 120, n. 121, n. 123, n. 124, n. 125, n. 126, 
n. 127, n. 128, n. 129 e n. 171. 

(Stato di previsione del Ministero della 
difesa e disposizioni relative). 

Art. 141. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della difesa, per l'anno finan­
ziario 1978, in conformità dell'annesso stato 
di previsione (Tabella n. 12). 

Art. 142. 

Sono autorizzate per l'anno finanziario 
1978 le seguenti spese: 

lire 135.000.000.000 per la costruzione e 
l'ammodernamento di mezzi navali della Ma­
rina militare, ai sensi dall'articolo 4 dalla leg­
ge 22 marzo 1975, n. 57; 
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lire 168.200.000.000 per l'ammoderna­
mento dei mezzi dell'Aeronautica militare, 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 16 feb­
braio 1977, n. 38; 

lire 120.000.000.000 per l'ammoderna­
mento dei mezzi dell'Esercito, ai sensi del­
l'articolo 2 della legge 16 giugno 1977, n. 372; 

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip­
pi di frontiera; 

lire 10.924.140.000 per studi ed espe­
rienze; 

lire 650.000.000 per la difesa aerea; 
lire 10.700.000.000 per il potenziamento 

dei servizi dell'Arma dei carabinieri, lire 
63.707.952.000 per il completamento dei ma­
teriali e delle infrastrutture dell'Esercito, 
lire 18.499.000.000 per il completamento dei 
smaitariali e dedle infrastrutture della Marina, 
lire 74.568.000.000 per il completamento dei 
materiali e delle infrastrutture dall'Aeronau­
tica, comprese, in quesiti importi, le spese 
per dotazioni e scorte idi tutti i materiali 
connessi con i mezzi acquisiti o ammoder­
nati in base alile citate leggi n. 57 del 1975, 
n. 38 del 1977 e n. 372 dei! 1977. 

Art. 143. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi­
nistro della difesa, è autorizzato ad apporta­
re, con propri decreti, variazioni compen­
sative tra i capitoli nn. 4001, 4002, 4003, 
4011, 4031 e 4051 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per 
l'anno finanziario 1978. 

Art. 144. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in­
trodurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della di­
fesa, par l'anno finanziario 1978, ile variazioni 
compensative connesse con l'attuazione dei 
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384 
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla­
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 
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maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 810 e del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1472 nonché delle leggi 10 aprile 1954, nu­
mero 113 e 31 luglio 1954, n. 599. 

Art. 145. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, a variazioni com­
pensative tra i capitoli nn. 2107 e 4622 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa, per l'anno finanziario 1978, con­
cernenti oneri fiscali e doganali relativi ai 
carbolubrificanti acquistati per le esigenze 
della difesa e da versare in conto entrate 
desilo Stato. 

Art. 146. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1801, 
1831, 1833, 1871, 2801, 4001, 4002, 4003, 4011, 
4012, 4031, 4032, 4051, 4052 e 5031 dello sta­
to di previsione della ispesa del Ministero 
dalla difesa si applicano, per l'anno finan­
ziario 1978, le disposizioni contenute nel 
secondo comma dell'articolo 36 e nell'ar­
ticolo ól-èz's del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, suolila contabilità generale del­
lo Stato. 

Inoltre, alle spese per le infrastrutture 
multinazionali NATO sostenute a carico de­
gli stanziamenti del capitolo n. 4001 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa e del capitolo n. 6741 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, si applicano le procedure NATO di 
esecuzione delle gare internazionali emanate 
dal Consiglio Atlantico. 

Art. 147. 

Le somme occorrenti per provvedere — ai 
sensi dell'articolo 3 dal regio decreto-legge 
5 dicembre 1928, n. 2638, dell'articolo 6 del­
la legge 22 dicembre 1932, n. 1958, e del-
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l'articolo 241 del regolamento per l'ammi­
nistrazione e la contabilità degli organismi 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076 — 
alle momentanee deficienze di cassa degli 
enti, istituti e stabilimenti militari rispetto 
alle anticipazioni di fondi e alle speciali esi­
genze previste dall'articolo 247 del citato 
regolamento di amministrazione, nonché 
per provvedere al fondo scorta per le navi, 
per i corpi, per gli enti e per i distacca­
menti a terra della Marina militare, sono 
fissate, per l'anno finanziario 1978, come 
segue: 

Esercito . . . . L. 9.150.000.000; 
Marina » 12.500.000.000; 
Aeronautica . . . » 6.650.000.000; 
Arma dei carabi­

nieri » 4.700.000.000. 

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai 
movimenti finanziari ed economici dalle at­
tività relative ai circoli, alle sale di convegno 
e mense per ufficiali e sottufficiali, nonché 
alle mense aziendali, ai soggiorni marini e 
montani, agli stabilimenti balneari, agli 
spacci e sale cinematografiche istituiti pres­
so enti, comandi e unità rniillitari, ai posti 
di ristoro, alle case del saldato e foresterie, 
operanti nell'ambito dell'Amministrazione 
militare e sprovviste di personalità giuridi­
ca, si applica la disciplina prevista dall'ar­
ticolo 9 — secondo e quarto comma — della 
legge 25 novembre 1971, n. 1041, ancorché 
le gestioni medesime risultino alimentate in 
tutto o in parte con fondi non statali. 

Art. 148. 

I capitoli a favore dei quali possono ef­
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo­
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con il regio decreto 2 feb­
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge 
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno 
finanziario 1978, quelli descritti negli elencihi 
numeri 1 e 2 annessi allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa. 
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Art. 149. 

Il numero massimo di militari specializ­
zati e di militari aiuto-specialisti, in servi­
zio presso l'amministrazione dell'Esercito, 
della Marina militare e dell'Aeronautica mi­
litare è fissato, per l'anno finanziario 1978, 
come appresso: 

a) militari specializzati: 

Esercito n. 21.000; 
Marina » 17.000; 
Aeronautica » 34.500; 

b) militari aiuto-specialisti: 

Esercito n. 40.000; 
Marina » 13.000; 
Aeronautica » 17.280. 

Art. 150. 

Il numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruolo 
naviganti — da mantenere in servizio a noi-
ma dell'articolo 1, secondo comma, della 
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1978, in 70 unità. 

Art. 151. 

Il numero massimo degli ufficiali di com­
plemento della marina militare da trattenere 
in servizio a norma dell'articolo 2 della leg­
ge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per 
l'anno (finanziario 1978, come appresso: 

sottotenenti di vascello e gradi 
corrispondenti n. 20; 

guardiamarina » 50. 

Art. 152. 

Il numero massimo degli ufficiali di stato 
maggiore di complemento della marina mi­
litare piloti da mantenere in servizio a nor­
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finan­
ziario 1978, in 70 unità. 
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Art. 153. 

Il numero massimo degli ufficiali di com­
plemento da ammettere alla ferma volonta­
ria a norma dell'articolo 5 della legge 28 
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno 
finanziario 1978, come appresso: 

Esercito (compresi i carabi­
nieri) n. 100; 

Marina » 24; 
Aeronautica » 70. 

Art. 154. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito in 
ferma volontaria ed in rafferma, per l'anno 
finanziario 1978, è fissata, a norma dell'ar­
ticolo 9, ultimo comma, della legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, come appresso: 

sergenti n. 7.000; 
graduati e militari di truppa » 21.000. 

Art. 155. 

Il numero globale dei capi di prima, se­
conda e terza classe e dei secondi capi del­
la Marina militare è stabilito, per l'anno 
finanziario 1978, a norma dell'airticolo 18, 
secondo comma, della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, in 9.465 unità. 

Art. 156. 

La forza organica dei sergenti, dei sotto­
capi e comuni del corpo equipaggi militari 
marittimi, in ferma volontaria o in raffer­
ma, è determinata, per l'anno finanziario 
1978, a norma dell'articolo 18, quarto com­
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come 
appresso: 

sergenti n. 7.000; 
sergenti raffermati di leva . » 600; 
sottocapi e comuni volontari » 4.000; 
sottocapi raffermati di leva . » 1.200. 
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Art. 157. 

A norma dell'articolo 27, ultimo comma, 
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza 
organica dei sergenti, graduati e militari di 
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o 
rafferma è fissata, per l'anno finanziario 
1978, come appresso: 

sergenti n. 9.000; 
graduati e militari di truppa » 1.300. 

Il contingente degli arruolamenti volon­
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola 
ferma di leva, di giovani appartenenti alla 
classe che viene chiamata alle armi, è sta­
bilito, a norma dell'articolo 3 della legge 
11 febbraio 1970, n. 56, in 6.300 unità. 

Art. 158. 

Il numero massimo degli ufficiali e dei 
sottufficiali da ammettere al trattenimento 
in servizio a norma del primo comma del­
l'articolo 2 e del secondo comma dell'arti­
colo 18 della legge 20 dicembre 1973, n. 824, 
è fissato, per l'anno finanziario 1978, come 
appresso: 

Ufficiali: 

Esercito (compresi i carabinieri) n. 30; 
Marina » 12; 
Aeronautica » 60. 

Sottufficiali: 

Esercito n. 9; 
Marina » 3; 
Aeronautica » 2. 

Art. 159. 

La composizione della razione viveri in 
natura, ai militari che ne hanno il godi­
mento, nonché le integrazioni di vitto e i 
generi di conforto da attribuire ai militari 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi­
lite, a norma del decreto del Presidente del-
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la Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in 
conformità delle tabelle annesse allo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'anno finanziario 1978 (Elenco 
n. 3). 

(Stato di previsione 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 

e disposizioni relative). 

Art. 160. 

E autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, per l'anno finanziario 1978, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (ga­
bella n. 13). 

Art. 161. 

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31 
marzo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore 
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) per le spese gene­
rali di funzionamento è stabilita, per l'an­
no finanziario 1978, in lire 12.700.000.000, 

Art. 162. 

Ai sensi dell'articolo 27, quarto comma, 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096, il 
contributo a favore dell'Istituto conservato­
re dei registri di varietà dei prodotti semen-
tieri è stabilito, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 100.000.000. 

Art. 163. 

Le integrazioni di vitto e i generi di con­
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, 
le guardie e gli allievi guardia del Corpo 
forestale dello Stato, in speciali condizioni 
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan-
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ziario 1978, in conformità delle tabelle an­
nesse allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per lo stesso anno. 

Art. 164. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1118 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
per l'anao finanziario 1978, il Ministro del 
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

Art. 165. 

(modificato - ex art. 163) 

È approvato il bilancio relativo alla ge­
stione dell'ex Azienda di Stato per le foreste 
demaniali per l'anno finanziario 1978 — sop­
pressa ai sensi dell'articolo 68 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616 — che viene annesso allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste (Appendice n. 1). 
Ai fini della gestione predetta restano con­
fermate le norme dello statuto-regolamento 
approvato con regio decreto 5 ottobre 1933, 
n. 1577. 

Art. 166. 

(modificato - ex art. 164) 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, nell'anno fi­
nanziario 1978, le variazioni al bilancio del­
l'ex Azienda di Stato per le foreste demaniali 
comunque connesse con l'attuazione del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 lu­
glio 1977, n. 616, emanato ai sensi dell'arti­
colo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382. 
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(Stato di previsione del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 

e disposizioni relative). 

Art. 167. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, per l'anno finanziario 
1978, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 14). 

Art. 168. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1099, 3537, 4550 e 5046 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
per l'anno finanziario 1978, il Ministro del 
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

Art. 169. 

Il contributo dello Stato al Comitato na­
zionale per l'energia nucleare previsto dal 
secondo comma dell'articolo 1 della legge 
22 dicembre 1975, n. 726, è complessiva­
mente stabilito, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 131,8 miliardi, di cui lire 60 miliardi 
relative all'autorizzazione di spesa di lire 240 
miliardi per il quadriennio 1975-78 e lire 
71,8 miliardi a valere sulla autorizzazione di 
spesa di lire 200 miliardi. 

(Stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale 

e disposizioni relative). 

Art. 170. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
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sociale, per l'anno finanziario 1978, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (ga­
bella n. 15). 

Art. 171. 

Il contributo dello Stato alla Cassa unica 
per gli assegni familiari, per la correspon­
sione degli assegni stessi ai lavoratori del­
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia­
rio 1978, ai termini dell'articolo 23 della 
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11 
miliardi 380.000.000. 

Art. 172. 

Il contributo dello Stato all'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale per la gestione 
dei « sussidi straordinari di disoccupazione », 
previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, è stabilito, per l'anno finan­
ziario 1978, in lire 100.000.000. 

Art. 173. 

Il contributo dello Stato al « Fondo per 
l'addestramento professionale dei lavorato­
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modifica­
zioni è stabilito, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 20.000.000.000. 

Art. 174. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, per 
Tanno finanziario 1978, su proposta dei Mi­
nistri interessati, a trasferire, dai fondi 
iscritti nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — rubrica Ispettorato del lavoro — 
allo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, le somme occorrenti per il 
trattamento economico del personale del-
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l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 12 
maggio 1953, n. 1265. 

Art. 175. 

Il contributo dello Stato all'Istituto na­
zionale della previdenza sociale per la ge­
stione dell'assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti dei coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni, previsto dall'articolo 20 della leg­
ge 3 giugno 1975, n. 160, è stabilito, per 
l'anno 1978, in lire 480.000.000.0000. 

Art. 176. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, per l'an­
no finanziario 1978, le variazioni compen­
sative connesse con l'inquadramento, nel 
ruolo dei collocatori comunali, dei corri­
spondenti di cui all'articolo 12 della legge 
16 maggio 1956, n. 562, ai termini dell'arti­
colo 11 della legge 21 dicembre 1961, n. 1336. 

Art. 177; 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1099, 1535 e 2535 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per l'anno finan­
ziario 1978, il Ministro del tesoro è auto­
rizzato a trasferire, con propri decreti, al 
capitolo n. 5053 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro le som­
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di 
trasporto. 

Art. 178. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla riasse­
gnazione nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del lavoro e della previ-



Atti Parlamentari —-60 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

denza sociale per l'anno finanziario 1978, 
delle somme versate sul capitolo n. 2376 
del bilancio dell'entrata dai contravventori 
alle disposizioni regolanti il collocamento 
dei lavoratori in agricoltura ai sensi della 
legge 8 agosto 1972, n. 459. 

Art. 179. 

In relazione al disposto dell'articolo Yl-bìs 
della legge 17 agosto 1974, n. 386, ed alla 
eventuale soppressione degli enti mutualisti­
ci ivi indicati, i contributi dello Stato ero­
gati agli enti stessi, per l'anno finanziario 
1978, devono essere utilizzati per dodicesimi. 

(Stato di previsione 
del Ministero del commercio con l'estero 

e disposizioni relative). 

Art. 180 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del commercio con l'estero, 
per l'anno finanziario 1978, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu­
mero 16). 

Art. 181. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1101 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del commercio con l'estero per 
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te­
soro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

Art. 182. 

I contributi dello Stato nelle spese di 
funzionamento dell'Istituto nazionale per il 
commercio con l'estero e per le spese rela-
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tive all'organizzazione ed al funzionamento 
degli uffici all'estero sono stabiliti, per l'an­
no finanziario 1978, ai termini dell'articolo 
3 della legge 31 maggio 1975, n. 185, ri­
spettivamente, in lire 22.000 milioni ed in 
lire 13.323,5 milioni. 

(Stato di previsione 
del Ministero della marina mercantile 

e disposizioni relative). 

Art. 183. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della marina mercantile, per 
l'anno finanziario 1978, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 17). 

Art. 184. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 100.000.000 per le sistema­
zioni difensive previste dal regio decreto-
legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito 
nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e suc­
cessive modificazioni e dalla legge 27 di­
cembre 1973, n. 878. 

Art. 185. 

La somma di cui all'articolo 1 della leg­
ge 6 agosto 1954, n. 721, occorrente per 
provvedere alle momentanee deficienze di 
fondi delle capitanerie di porto, rispetto ai 
periodici accreditamenti sui vari capitoli di 
spesa, è fissata, per l'anno finanziario 1978, 
in lire 120.000.000. 

Art. 186. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2066 e 
3061 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina mercantile si ap­
plicano, per l'anno finanziario 1978, le di 
sposizioni contenute nel secondo comma 
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dell'articolo 36 del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene­
rale dello Stato. 

Art. 187. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1101 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina mercantile per 
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te­
soro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione 
del Ministero delle partecipazioni statali 

e disposizioni relative). 

Art. 188. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle partecipazioni statali, 
per l'anno finanziario 1978, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (gabella 
n. 18). 

Art. 189. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1099 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipazioni statali per 
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te­
soro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione del Ministero della sanità 
e disposizioni relative). 

Art. 190. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della sanità, per l'anno finan-
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ziario 1978, in conformità dell'annesso stato 
di previsione gabella n. 19). 

Art. 191. 

La somma autorizzata dalla legge 30 mar­
zo 1971, n. 118, per l'assistenza sanitaria 
protesica, specifica, generica, farmaceutica, 
specialistica ed ospedaliera a favore dei mu­
tilati ed invalidi civili è elevata, per l'anno 
finanziario 1978, di lire 113.100.000.000. 

Art. 192. 

Ai sensi dell'articolo 14, punto 6, del 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, l'appor­
to integrativo dello Stato a favore del fondo 
nazionale per l'assistenza ospedaliera, è sta­
bilito, per l'anno finanziario 1978, in lire 
100.000.000.000 ed è iscritto al capitolo nu­
mero 1578 dello stato di previsione del Mini­
stero della sanità per il medesimo anno fi­
nanziario. 

Art. 193, 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
iscrivere, con propri decreti, al capitolo 
n. 2535 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità per l'anno finanzia­
rio 1978. le somme — corrispondenti ai ver­
samenti che affluiranno al capitolo n. 3612 
dello stato di previsione dell'entrata per il 
medesimo anno finanziario — occorrenti per 
l'organizzazione relativa ai servizi per la vac­
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 di­
cembre 1970, n. 1088. 

Art. 194 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4039 e 
4081 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità si applicano, per 
l'anno finanziario 1978, le disposizioni con-
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tenute nel secondo comma dell'articolo 36 
e nell'articolo 61-bis del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge­
nerale dello Stato. 

Art. 195. 

Per l'anno finanziario 1978 la somma da 
erogare per compensi per iniziative e pre­
stazioni dirette all'incremento delle attività 
dell'Istituto superiore di sanità, ai sensi del­
l'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519, 
è stabilita, tenuto conto del secondo comma 
dell'articolo 25 della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, in lire 1.000.000.000. 

Art. 196. 

Per l'anno finanziario 1978 il contributo 
dovuto dall'Italia al Centro internazionale 
per le ricerche sul cancro è stabilito, ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 21 aprile 1977, 
n. 164, in lire 275.000.000. 

Art. 197. 

A valere sui fondi stanziati sui capitoli 
nn. 1101 e 4536 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità per 
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te­
soro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 

e disposizioni relative). 

Art. 198. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del turismo e dello spettacolo, 
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per l'anno finanziario 1978, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella 
n. 20). 

Art. 199. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. ZDOZ, 
2563 e 2564 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del turismo e dello spet­
tacolo, si applicano, per ranno finanziario 
1978, le disposizioni contenute nel secondo 
comma dell'articolo 36 e nell'articolo 61-bis 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 200. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1100 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 
per l'anno finanziario 1978, il Ministro del 
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro le somme occorrenti per l'acquisto di 
mezzi di trasporto. 

(Stato di previsione 
del Ministero per i beni culturali e ambientali 

e disposizioni relative). 

Art. 201. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero per i beni culturali e am­
bientali, per l'anno finanziario 1978, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 21). 

Art. 202. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978, 
la spesa di lire 15.000.000 per la pubblica-



Atti Parlamentari — 66 — Senato della Repubblica — 912-A-bis 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

zione dei carteggi del Conte di Cavour e 
per il funzionamento della Commissione a 
tale scopo istituita. 

Art. 203. 

Ai sensi dell'articolo 3, primo comma, 
della legge 27 maggio 1975, n. 190, l'asse­
gnazione per le spese occorrenti al funzio­
namento della biblioteca nazionale centrale 
« Vittorio Emanuele II » di Roma è stabi­
lita, per l'anno finanziario 1978, in lire 
850.000.000. 

Art. 204. 

Ai sensi dell'articolo 22 — primo com­
ma — del decreto del Presidente della Re­
pubblica 3 dicembre 1975, n. 805, l'asse­
gnazione per le spese occorrenti al funzio­
namento dell'Istituto centrale per il catalo­
go unico delle biblioteche italiane e per 
le informazioni bibliografiche; dell'Istituto 
centrale per la patologia del libro; dell'Isti­
tuto centrale per il restauro e dell'Istituto 
centrale per il catalogo e la documentazio­
ne è stabilita,, per l'anno finanziario 1978, 
rispettivamente in lire 100 milioni, lire 100 
milioni, lire 200 milioni e lire 100 milioni. 

Art. 205. 

A valere sui fondi stanziati sul capitolo 
n. 1067 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero per i beni culturali e air; 
bientali, per l'anno finanziario 1978, il Mi­
nistro del tesoro è autorizzato a trasferire, 
con propri decreti, al capitolo n. 5053 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro le somme occorrenti per 
l'acquisto di mezzi di trasporto. 
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(Quadro generale riassuntivo). 

Art. 206. 

È approvato il quadro generale riassun­
tivo del bilancio dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1978 con le tabelle allegate. 

(Disposizioni diverse). 

Art. 207. 

È data facoltà al Ministro del tesoro di 
emettere durante l'anno finanziario 1978 buo­
ni poliennali del tesoro, a scadenza non su­
periore a nove anni, con l'osservanza delle 
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953, 
n. 941 e, in quanto applicabili, di quelle di 
cui alla legge 23 febbraio 1958, n. 84, non­
ché certificati speciali di credito del tesoro 
di durata non superiore a ventiquattro mesi. 

L'ammontare globale di detti buoni po­
liennali e certificati speciali di credito del 
Tesoro non può superare la differenza tra 
il totale complessivo delle entrate e delle 
spese — maggiorata dell'importo dei buo­
ni poliennali scadenti nel corso dell'an­
no finanziario — ed è devoluto, al netto 
degli oneri di cui ai successivi commi, a co­
pertura della differenza e del rimborso sud­
detti. 

Detti buoni poliennali del tesoro possono 
essere anche utilizzati per l'eventuale rinno­
vo dei buoni poliennali del tesoro 5 per cen­
to e 7 per cento in scadenza al 1° aprile 1978 
e 5,50 per cento in scadenza al 1° gennaio 
1979. 

Con decreti del Ministro per il tesoro, sen­
tito il Comitato interministeriale per il cre­
dito e il risparmio, saranno determinati i 
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i 
tagli e le caratteristiche dei certificati di cre­
dito del tesoro, i piani di rimborso dei me­
desimi, nonché ogni altra condizione e moda­
lità relative al collocamento — anche trami-
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te consorzi, pure di garanzia — all'emissio­
ne ed all'ammortamento anche anticipato dei 
titoli stessi. 

I certificati medesimi e relative cedole so­
no equiparati a tutti gli effetti ai titoli di 
debito pubblico e loro rendite, e godono del­
le garanzie, privilegi e benefici ad essi con­
cessi, eccettuato il versamento delle cedole 
di interessi in pagamento delle imposte di­
rette. 

I certificati predetti possono essere sotto­
scritti, in deroga ai rispettivi ordinamenti, 
anche dagli enti di qualsiasi natura esercenti 
il credito, l'assicurazione e la previdenza, 
nonché dalla Cassa depositi e prestiti. 

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal 
collocamento dei buoni previsti dal primo 
comma, ivi compreso l'importo relativo a 
rate di interessi pertinenti all'anno 1978, si 
farà fronte, giusta quanto disposto dall'ar­
ticolo 4 della citata legge 27 dicembre 1953, 
n. 941, con una aliquota dei proventi del­
l'emissione stessa. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe­
se e all'eventuale rata capitale dei certifi­
cati speciali di credito previsti dal primo 
comma si provvede con una maggiorazione 
dell'ammontare della relativa emissione. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni d'i bilancio. 

Art. 208. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
effettuare nell'anno finanziario 1978 le ope­
razioni di ricorso al mercato dei capitali 
previste da specifiche disposizioni legisla­
tive, ancorché riferite, dalle medesime dispo­
sizioni, alla competenza di esercizi prece­
denti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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Art. 209. 

Le somme da iscrivere negli stati di pre­
visione della spesa delle singole Ammini­
strazioni in dipendenza di speciali disposi­
zioni legislative, ancorché facenti riferimen­
to anche agli esercizi finanziari 1977-78 e 
1978-79, restano stabilite, per l'anno finan­
ziario 1978, nell'importo degli stanziamenti 
autorizzati con gli stati di previsione me­
desimi. 

Art. 210. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere per l'anno finanziario 1978, con 
propri decreti, alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l'applicazione dei provvedi­
menti legislativi pubblicati successivamente 
alla presentazione del bilancio di previ­
sione. 

Art. 211. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento dagli stati di previsione della spesa 
delle varie amministrazioni statali a quello 
del Ministero del tesoro delle somme iscrit­
te in capitoli concernenti spese inerenti ai 
servizi e forniture considerati dal regio de­
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor­
me di applicazione. 

Art. 212. 

Il Ministro del tesoro, sentito il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, provvede, con propri decreti da pubbli­
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli­
ca italiana, alla individuazione dei capitoli 
di spesa di investimento e per ciascuno di 
essi, alla indicazione delle somme da de­
stinare agli interventi nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967, 
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n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
6 ottobre 1971, n. 853. 

Il Ministro del tesoro, con propri decreti, 
provvederà, altresì, anche con variazioni 
compensative nel conto dei residui, a tra­
sferire dai capitoli individuati con i decreti 
di cui al comma precedente ad apposito 
capitolo, da istituire nello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero del tesoro ed 
in quelli della spesa delle amministrazioni 
ed aziende autonome, l'importo differenzia­
le tra le somme indicate per ciascuno dei 
predetti capitoli e quelle effettivamente de­
stinate agli interventi nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967, 
n. 1523, da devolvere per il finanziamento 
degli interventi di cui all'articolo 2 della leg­
ge 6 ottobre 1971, n. 853 

Art. 213. 

Agli effetti di cui al quarto comma del­
l'articolo 129 del regolamento per l'ammini­
strazione del patrimonio e per la contabi­
lità generale dello Stato, approvato col re­
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e suc­
cessive modificazioni ed aggiunte, negli 
elenchi n. 8 e n. 9 annessi allo stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro sono indicate le sezioni e le categorie 
in cui viene ripartita la spesa del bilancio 
per l'anno finanziario 1978. 

Tale ripartizione è realizzata nei riassunti 
per sezioni e per categorie che completano 
ciascuno stato di previsione della spesa, nel 
cui ambito, e per ciascun titolo di bilancio, 
le categorie della spesa sono raggruppate 
in rubriche. 

Art. 214. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi­
mento di somme tra i capitoli concernenti 
« Trattamenti provvisori di pensione ed al-
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tri assegni fissi non pagabili a mezzo ruoli 
di spesa fissa » iscritti negli stati di previ­
sione della spesa dei singoli Dicasteri. 

Analogo trasferimento può essere effet­
tuato tra i capitoli stessi e quello n. 4351 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, concernente « Pen­
sioni ordinarie ed altri assegni fissi paga­
bili a mezzo ruoli di spesa fissa ». 

Art. 215. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti per l'attuazione di 
quanto disposto dall'articolo 3 della legge 
2 marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo 
sviluppo della ricerca scientifica in Italia. 

Art. 216. 

Ai fini degli adempimenti relativi al fi­
nanziamento del « Fondo nazionale per la 
assistenza ospedaliera » di cui al decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264 convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 386, è autorizzata l'estinzione dei titoli 
di pagamento tratti, nell'anno finanziario 
1978, per contributi o apporti dello Stato a 
favore degli organismi del sistema mutua­
listico, mediante commutazione in quietanza 
d'entrata, con imputazione al capitolo nume­
ro 3615 « Somme da versare al fondo na­
zionale per l'assistenza ospedaliera ai sensi 
dell'articolo 13 e articolo 14 (punti 1-2-3 e 4) 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con­
vertito con modificazioni in legge 17 agosto 
1974, n. 386 » dello stato di previsione della 
entrata per l'anno finanziario 1978. 

La commutazione può aver luogo fino a 
concorrenza delle somme che i predetti or­
ganismi del sistema mutualistico sono te­
nuti a versare al fondo ai sensi del citato 
articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264. 
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Art. 217. 

I contributi iscritti in bilancio, per l'anno 
finanziario 1978, a favore degli enti indicati 
nella tabella B del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con­
cernente l'attuazione della delega di cui al­
l'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382, 
debbono essere erogati mensilmente per do­
dicesimi. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

E N T E A T A 

TITOLO I. — ENTRATE TRIBUTARIE . . . . 

— Imposte sul patrimonio e sul reddito 

— Tasse ed imposte sugli affari . . . 

— Imposte sulla produzione, sui consumi e do 
gane 

— Monopoli 

— Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco 

19.180.000.000.000 

15.340.000.000.000 

6.425.000.000.000 

1.550.000.000.000 

400.000.000.000 

TITOLO II . — ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

TOTALE TITOLI I E I I 

SPESE CORRENTI . 

DIFFERENZA . . 

42.895.000.000.000 

6.862.924.219.000 

49.757.924.219.000 

49.798.460.697.000 

40.536.478.000 (—) 

TITOLO I I I . — ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO D I BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO D I CREDITI 

TOTALE TITOLI I, II E I I I 

ACCENSIONE D I PRESTITI 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE . . . 

49.757.924.219 

75.948.152. 

49.833.872.371. 

809.000.000. 

50.642.872.371. 
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LANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1978 

S P E S A 
'ITOLO I. — SPESE CORRENTI (O di funzionamento e 

Tesoro 

Organi e Servizi generali dello Stato . . . 
Amministrazione del Tesoro 
Altri servizi 
Pensioni e danni di guerra 
Interessi sui prestiti 
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 
Fondi di riserva 
Finanza regionale e locale 
Ammortamenti di beni mobili 

Finanze 
Servizi 
Finanza regionale e locale 
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 

Bilancio e nrooraminazione economica . . . . . 

mantenimento): 

170.892.000.000 
105.782.406.000 

8.076.627.919.000 
15.493.276.000 

552.059.786.000 
8.498.927.853.000 
2.836.310.600.000 

310.000.000.000 
2.484.878.593.000 

39.233.745.000 

1.827.044.355.000 
3.182.988.160.000 

25.809.446.000 

Grazia e ffinstizia 

Pubblica, istruzione . . _ _ 

Assistenza e beneficenza 

Lavori pubblici 

Difesa 

Industria, commercio e artinianato 

913.895.762.000 
383.545.000.000 

88.468.881.000 

Commercio con l'estero _ _ . 

100.329.060.000 
2.917.235.520.000 

Sanità 

Beni culturali e ambientali 

'ITOLO I I . — SPESE IN CONTO CAPITALE (o di investi 
Tesoro 

Organi e servizi generali dello Stato . . . . 
Amministrazione del Tesoro 
Altri servizi 
Anticipazioni a copertura disavanzi gestione 

Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 

Finanze 
Bilancio e programmazione economica 
Grazia e giustizia 

Pubblica istruzione . . . 

mento): 

245.000.000.000 
4.625.803.875.000 

6.540.000.000 

1.790.620.591.000 
1.529.150.000.000 

26.500.000.000 

Interno 
Lavori nubbliei 

Difesa 

Industria, commercio e artigianato . . . 
Lavoro e previdenza sociale 

Sanità 
Turismo e spettacolo 
Beni culturali e ambientali 

TOTALE TI 
IMBORSO D I PRESTITI 

TOLI I E II . . . 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE . . . 
TOTALE COMPLESSI 

DI] 
VO ENTRATE . . . 
PFEEENZA . . . 

23.090.206.178.000 

5.035.841.961.000 

6.534.450.000 
549.001.452.000 
240.910.820.000 

7.410.461.611.000 
1.385.909.643.000 

86.696.799.000 
381.861.276.000 

464.892.000 
4.276.191.129.000 

161.631.335.000 
24.020.423.000 

3.017.564.580.000 

53.837.657.000 
218.815.805.000 

2.085.769.000 
3.555.916.129.000 

153.151.700.000 
147.357.088.000 

49.798.460.697.000 

8.223.614.466.000 

12.185.100.000 
765.000.000.000 

7.500.000.000 
55.500.000.000 

187.500.000.000 
100.000.000 

1.189.044.286.000 
78.605.000.000 
37.621.350.000 

459.604.129.000 
399.333.000.000 
20.385.000.000 
75.096.000.000 

308.000.000.000 
4.500.000.000 

15.150.500.000 
575.000.000 

11.839.313.831.000 
61.637.774.528.000 
2.805.852.127.000 

64.443.626.655.000 
50.642.872.371.000 

—13.800.754.284.000 

49.798.460.697.000 

11.839.313.831.000 
61.637.774.528.000 
2.805.852.127.000 

64.443.626.655.000 
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N.B. — Net presente Quadro generale riassuntivo sono comprese le 
modificazioni contenute nelle Note di variazioni nn. 912-bis e 912-ter. 


